
La Chiesa è una famiglia di fratelli. E, tra fratelli, la per-
sona che vale di più è quella che ama di più, quella 
che è più attenta agli altri. 
Onorificenze, salamelecchi e privilegi non hanno più 
senso: tutti, perché fratelli, abbiamo la medesima digni-
tà e tutti, perché discepoli, il grande compito di servire. 
L’esempio più chiaro ce lo ha dato Gesù con il suo 
gesto della lavanda dei piedi durante l’ultima cena: 
“… Perché facciate anche voi così!” 

**** 
Cerca di rispondere a queste domande scottanti e poi 
prova a trarre qualche conclusione concreta: 
− La società di oggi - società dell’immagine, della 

facciata, dove l’importante è il look, il far bella figura, 
l’apparire - in che misura mi condiziona?  

− Con gli altri vivo da fratello? Oppure cerco di es-
sere “considerato” e riverito? 

− Nei miei rapporti concreti con la gente vivo da   
discepolo cercando di essere “amore che serve”, 
anzi “Gesù che serve”? 
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“Il più grande tra voi  
  sia vostro servo”�

                        (Mt 23,11) 
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